
CITTA’  DI  MERCATO S.SEVERINO 
Provincia di Salerno 

 
COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
n. 19  del 27.04.2018 

OGGETTO:  Regolamento Comunale per l’organizzazione ed il funzionamento della Commissione 
Refezione Scolastica. Approvazione. 

_____________________________________________________________________ 
L’anno duemiladiciotto il giorno ventisette del mese di aprile alle ore 15:30,   nella sala 

delle adunanze consiliari della Sede Municipale, a seguito di convocazione intervenuta ai sensi 
della normativa vigente, si  è  riunito  il  Consiglio Comunale,  in seduta straordinaria ed in prima 
convocazione. Presiede l’adunanza il Presidente Iannone Fabio. Partecipa ai sensi dell’art.97 
comma 4 lett.a) TUEL il  Segretario Generale Avv. Vittorio Martino ed assiste il Vicesegretario avv. 
Gennaro Izzo. 

A seguito di appello nominale, effettuato all’inizio della seduta, sono risultati presenti n. 12 
Consiglieri su n. 17 assegnati. 

Alla trattazione dell’argomento riportato in oggetto risultano essere presenti o assenti i  
Consiglieri di seguito indicati:          

 

 Cognome e nome Presente/
Assente 

 Cognome e nome Presente/
Assente 

1 SOMMA Antonio (Sindaco) P 10 ASCOLESE Rosa P 

2 LANDI Eliana  P 11 LUPONE Luigi P 

3 DE SANTIS Gaetano P 12 LANDI Carmine P 

4 ESPOSITO Gennaro P 13 DE SANTIS Felice P 

5 IUZZOLINO Anna Immacolata P 14 BISOGNO Rosario P 

6 BENNET Vincenzo  P 15 ZAMPOLI Angelo  P 

7 IANNONE Fabio P 16 CALIANO Eduardo P 

8 GUADAGNO Carlo P 17 GRIMALDI Annalucia  P 

9 BASILE Antonio P    

 
Totale presenti  

Totale assenti  

 

 
Art. 49, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali. 

Parere del responsabile del Servizio in ordine alla 
regolarità tecnica: si esprime PARERE FAVOREVOLE 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

..……………………………………… 
 

Parere del responsabile di ragioneria in ordine alla 
regolarità contabile: si esprime PARERE 
FAVOREVOLE 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
……………………………………… 

 

 
 

 



 
 

Si dà atto della presenza degli assessori Figliamondi, Della Corte, Cavaliere, Amoroso e Albano. 
  
Il Presidente Fabio Iannone passa alla discussione dell’argomento all’o.d.g. : “Regolamento 
Comunale per l’organizzazione ed il funzionamento della Commissione Refezione Scolastica. 
Approvazione” 
 
Relaziona l’Assessore Vincenza Cavaliere (all.1) 
 
Il Presidente passa alla votazione, articolo per articolo. 
Favorevoli all’unanimità dei presenti 14 su 17. 
 
Pertanto,  
Visto l’art. 46 D. lgs. 18 agosto 2000, n.267 (T.U.E.L.) 
Visto l’art. 21bis Regolamento Consiglio Comunale; 
Visti gli art. 37 e 46 dello Statuto Comunale 
 
Tanto premesso, 
Vista l’allegata proposta di delibera (all. 2) 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

  
D E L I B E R A 

 
APPROVARE il Regolamento Comunale per l’organizzazione ed il funzionamento della 
Commissione Refezione Scolastica.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

 

OGGETTO:APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER IL FUNZIONAMENTO E 

L’ORGANIZZAZIONE DELLA COMMISSIONE PER LA REFEZIONE SCOLASTICA. 

 

SU PROPOSTA DELL’ASSESSORE ALLE POLITICHE CULTURALI/SCUOLA E TURISMO 

 

PREMESSO CHE 

 il Comune garantisce il servizio di mensa scolastica agli alunni della Scuola primaria e della Scuola 
dell’infanzia del I e del II Circolo didattico di Mercato S. Severino; 

 è auspicio dell’Ente garantire il mantenimento di standard di qualità del servizio offerto, anche attraverso 
attività di controllo del funzionamento del servizio di refezione scolastica; 

 
CONSIDERATO CHE 

 si intende istituire la Commissione Comunale per i servizi di refezione scolastica, con l’obiettivo 
di favorire la partecipazione, di assicurare la massima trasparenza nella gestione del servizio e 
di attivare forme di collaborazione da parte di tutti gli interessati; 

 si è ritenuto predisporre un apposito Regolamento per determinare il funzionamento e 
l’organizzazione della Commissione per la refezione scolastica; 

 la Commissione Comunale per i servizi di refezione scolastica, mirando alla responsabilizzazione 
dei suoi componenti, rappresenta uno strumento atto a promuovere e garantire sane scelte 
alimentari;  

 Commissione Comunale per i servizi di refezione scolastica svolge attività di raccordo tra gli 
utenti del servizio e l’Amministrazione Comunale, ha un ruolo propositivo e di consulenza nella 
definizione e variazione dei menu scolastici, assolve ad una funzione di monitoraggio in ordine 
al buon andamento ed alla qualità del servizio di ristorazione scolastica, contribuisce ai percorsi 
didattici di educazione alimentare; 

VISTO E RICHIAMATO lo schema di Regolamento comunale che consta di 8 (otto) articoli, licenziato dalla 
Commissione Affari Istituzionali con verbale n. 11 del 05.04.2018, schema di regolamento che forma parte integrante 
e sostanziale della presente deliberazione; 
VISTI: 

- Il Decreto Legislativo 18.08.2000, n.267; 

- Il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione, ai sensi dell’art.49 del decreto 
legislativo 18.08.2000, n.267, come da visto apposto; 

 
RITENUTO, ai fini dell’attuazione di quanto previsto nella citata proposta dell’assessore alle Politiche Culturali 
Cultura/Scuola e Turismo, di  esprimere parere favorevole in ordine all’approvazione del Regolamento Comunale per il 
funzionamento e l’organizzazione della Commissione per la refezione scolastica; 

ACQUISITO il parere di regolarità tecnica  espresso dal Responsabile di Area, ai sensi dell’art. 49 del Decreto 
Legislativo  18 agosto 2000, n. 267; 

Visto il Decreto Legislativo  18 agosto 2000, n. 267; 

Visto lo Statuto Comunale; 

PROPONE 
 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente proposta e si intendono qui integralmente 
richiamate e confermate: 
 

1. di approvare la narrativa che precede e che forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 
2. di approvare la proposta di deliberazione dell’assessore alle Politiche Culturali/Scuola e Turismo e, per 

l’effetto, esprimere parere favorevole in ordine all’approvazione del Regolamento comunale per il 
funzionamento e l’organizzazione della Commissione per la refezione scolastica, di cui all’allegato, da 
considerare parte integrante del presente atto; 



3. di dare atto, ai sensi della legge 241/90, che responsabile del procedimento amministrativo è la dott.ssa Anna 

Maria Manzi e che gli atti sono depositati presso l’ufficio Politiche Culturali. 

Mercato S. Severino, 16/04/2018 

L’Assessore alle PoliticheCulturali/Scuola e Turismo 

                   Enza CAVALIERE 

 

Visto, si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla  regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo  

18 agosto 2000, n. 267 

 

Mercato S. Severino, 16/04/2018  

 Il Resp.le della II Area   

     Dott. Domenico IANNONE  

 ………….……………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………… 

 

       

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CITTA’ DI  MERCATO S. SEVERINO 
PROVINCIA DI SALERNO 

 
 
 
 

Regolamento Comunale 

per il funzionamento  

e l’organizzazione  

della Commissione Refezione Scolastica 
 

ART. 1 
ISTITUZIONE E FINALITÀ 

1. L'Amministrazione Comunale di Mercato S. Severino istituisce la Commissione Comunale per i servizi di 
refezione scolastica di competenza delle scuole Primarie di I Grado del Comune,allo scopo e con l’obiettivo di 
favorire la partecipazione, di assicurare la massima trasparenza nella gestione del servizio di refezione 
scolastica e di attivare forme di collaborazione e di coinvolgimento di tutti gli utenti. 

2. La Commissione esercita le proprie funzioni in relazione alla scuola dell’infanzia statale ed alla scuola primaria 
statale. 

 
ART. 2 

COMPOSIZIONE, NOMINA, PUBBLICITÀ 
1. La Commissione è composta come segue: 

 n.1 rappresentante dell’Amministrazione Comunale (Sindaco o suo delegato); 

 n.2componenti, scelti tra i rappresentanti del I Circolo Didattico, eletti dai genitori e indicati, ove possibile, uno 
tra i rappresentanti della scuola dell'infanzia ed uno tra i rappresentanti della scuola primaria;  si prevede, 
altresì, la nomina di due componenti supplenti per ciascuna tipologia di scuola, perchè possano subentrare in 
caso di dimissioni; 

 n.2componenti, scelti tra i rappresentanti del II Circolo Didattico, eletti dai genitori e indicati, ove possibile, 
uno tra i rappresentanti della scuola dell'infanzia ed uno tra i rappresentanti della scuola primaria;  si prevede, 
altresì,  la nomina di due componenti supplenti per ciascuna tipologia di scuola, perchè possano subentrare in 
caso di dimissioni; 

 n.1 rappresentante per ogni circolo scolastico (Dirigente scolastico o suo delegato) 

 n.1referente dell’Amministrazione Comunale delegato dall'Area cui afferisce l’Ufficio Politiche scolastiche, 
nominato dal Responsabile di Area. 

2. In occasione della prima convocazione,prerogativa del Sindaco o suo delegato, viene nominato il Presidente 
della Commissione Servizio Refezione Scolastica, incaricato dei rapporti con l’Amministrazione Comunale. 

3. I membri della Commissione vengono nominati annualmente prima dell'inizio dell'anno scolastico : quelli la 
cui individuazione è di pertinenza delle istituzioni scolastiche sono nominati, durante la riunione del consiglio 
di circolo all'uopo convocato ed espleteranno l ‘attività fino alla riunione  che conclude ciascun anno 
scolastico;in tale occasione si relazionerà sulle attività di refezione scolastica inerenti l'anno di riferimento, 
con particolare riguardo alle modalità di organizzazione e svolgimento del servizio riscontrate. 

4. Sono requisiti indispensabili per i membri della componente genitori:  
a) avere almeno un figlio, che usufruisca del servizio di refezione scolastica;  
b) essere in regola con il pagamento della compartecipazione al servizio;  
c) non ricoprire altre cariche all’interno degli organi scolastici.  

5. Non possono essere nominati membri della componente genitori i soggetti che operano, in qualsiasi modo, 
nell'ambito della grande distribuzione e/o ristorazione.  

6. La composizione della Commissione deve essere comunicata al direttore sanitario della ASL, il quale provvederà 
all’inoltro agli uffici competenti unitamente al regolamento, che sarà altresì trasmesso al soggetto aggiudicatario 
della fornitura del servizio. 



 

Art. 3 

MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO 
1. La Commissione viene convocata, almeno due volte l’anno, dal Presidente;la verbalizzazione è affidata ad un 

componente che svolge le funzioni di Segretario, di volta in volta scelto dal Presidente tra i presenti. 
2. La Commissione,o i singoli componenti, possono richiedere ulteriori convocazioni, indicando l’eventuale 

ordine del giorno, in caso di necessità anche in via straordinaria. 
3. La Commissione si riunisce su convocazione del Presidente, con un preavviso di almeno tre giorni liberi prima 

delle sedute presso idonei locali che l’Amministrazione Comunale o l’istituzione scolastica renderà disponibili.  
4. Le riunioni della Commissione refezione scolastica hanno validità legale allorquando sia presente almeno  la 

metà più uno dei componenti.  
5. I verbali delle riunioni, redatti dal Segretario, dovranno indicare i punti principali della discussione e gli stessi 

verranno approvati al termine delle sedute e dovranno essere divulgati attraverso affissione all’ Albo dei 
singoli Circoli Didattici. 

 
Art. 4 

SCOPI E ATTIVITÀ DELLA COMMISSIONE 
1. Scopo della Commissione è contribuire al mantenimento di standard di qualità del servizio offerto, anche 

tramite iniziative ed attività di controllo. A tal riguardo, la Commissione svolge le seguenti attività : 

 collegamento tra utenti e Amministrazione Comunale; 

 proposta e consultazione nella definizione e variazione dei menu scolastici, delle modalità di 
erogazione del servizio, conformemente alle previsioni  del capitolato d’appalto ; 

 attività di monitoraggio in ordine al buon andamento ed alla qualità del servizio di ristorazione 
scolastica;  

 contribuisce al controllo di percorsi didattici/educativi di educazione alimentare; 

 iniziative culturali di educazione alimentare in collaborazione con la scuola e l’Amministrazione 
comunale, dirette ad alunni, insegnanti, genitori e personale delle mense; 

2. Il parere espresso dalla Commissione refezione scolastica ha valore consultivo e non vincolante ai fini della 
funzionalità del servizio. 

 
Art. 5 

RAPPORTI CON L’ASL. E CON LA DITTA  
FORNITRICE DEL SERVIZIO  

1. Alle riunioni della Commissione può essere richiesta la partecipazione di un rappresentante dell’A.S.L., o di 
altro personale coinvolto nel servizio di ristorazione, mediante avviso scritto, ovvero d consulenti ed esperti 
in materie e problematiche, di interesse per gli argomenti trattati dalla Commissione. 

 
Art. 6 

MODALITÀ DI ACCESSO E VERIFICA. 
 OBBLIGHI DEI COMPONENTI DELLA COMMISSIONE 

1. Ai rappresentanti della Commissione può essere consentito, previo accordo con il referente 
dell’Amministrazione Comunale e con la ditta fornitrice del servizio, di accedere al centro di cottura ed ai 
locali annessi, nel numero massimo di due unità per volta e per non oltre un’ora, per assistere alle diverse 
fasi della preparazione (nello specifico : nelle fasi successive alla cottura e durante le fasi di riempimento e 
stazionamento dei contenitori). 

2. Per non interferire con la normale attività lavorativa degli operatori, la visita al centro di cottura è 
consentita, per un limite di tre visite mensili, ad un numero di rappresentanti non superiori a due per ogni 
plesso scolastico. 

3. Durante il sopralluogo, la ditta erogatrice del servizio di refezione scolastica deve rendere disponibili camici 
monouso, guanti e cappellino;inoltre, il responsabile del centro di cottura deve rendere disponibile 
l’attrezzatura necessaria per l’assaggio dei cibi. Durante i sopralluoghi, non deve essere rivolta alcuna 
osservazione al personale addetto. 

4. Di ciascun sopralluogo effettuato, la Commissione redige un verbale successivamente trasmesso all’Ufficio 
politiche scolastiche.  

5. I componenti della Commissione sono tenuti ad utilizzare i dati e le informazioni acquisiti per le finalità 
inerenti il mandato e comunque, nel rispetto della vigente normativa sulla tutela della riservatezza. 

 
 



Art. 7 
NORME IGIENICHE E COMPORTAMENTO  

DURANTE I SOPRALLUOGHI 
1. I rappresentanti della Commissione refezione scolastica  sono tenuti al possesso del Libretto d’idoneità 

sanitaria,  la loro attività deve essere limitata alla mera osservazione delle procedure di preparazione e 
somministrazione dei pasti, con esclusione di qualsiasi forma di contatto diretto ed indiretto con sostanze 
alimentari, utensili, stoviglie ed altri oggetti destinati a venire a contatto diretto con gli alimenti.  

2. I componenti della Commissione devono essere responsabilizzati sul rischio di contaminazione degli 
alimenti e a tale scopo è fatto loro espresso divieto di: a) utilizzare i servizi igienici ad uso del personale; b) 
manipolare alimenti ed attrezzature c) procedere agli assaggi nei locali cucina; d) effettuare i sopralluoghi 
qualora presentino malattie da raffreddamento, quali raffreddore o tosse, e/o affezioni dell’apparato 
gastro-intestinale.  

3. Durante i sopralluoghi ai refettori o luoghi di preparazione dei pasti, i componenti delle commissioni 
dovranno evitare qualsiasi disservizio al normale svolgimento dell’attività lavorativa, badando a non 
intralciare l’attività degli addetti al servizio.  

4. In particolare nessun rilievo dovrà essere mosso verbalmente al personale preposto, ma qualunque 
situazione verificatasi dovrà essere indicata nell’apposito verbale. Va evitato inoltre il contatto diretto con il 
personale in servizio: ogni richiesta o chiarimento andranno rivolti al responsabile del centro cottura o 
refettorio.  

5. L’attività della Commissione deve essere limitata alla semplice osservazione delle procedure di lavorazione 
e somministrazione dei pasti, con esclusione di qualsiasi forma di contatto diretto ed indiretto con sostanze 
alimentari. 

6. E’ data facoltà alla Commissione di richiedere  al responsabile del centro di cottura nominato dalla ditta di 
provvedere all’ esibizione dei relativi alimenti cucinati e dei relativi piatti somministrati. 

 
Art. 8 

ENTRATA IN VIGORE - NORME FINALI E TRANSITORIE 
1.Il presente regolamento entra in vigore, secondo le modalità prescritte dalla l egge e dallo Statuto, a  

partire dall’anno scolastico 2018/2019 e manterrà la propria validità anche in caso di variazione delle modalità 
di gestione del servizio e/o cambio della ditta appaltatrice salvo espressa modifica da parte del competente 
organo comunale.  
2.L’Amministrazione Comunale si impegna a dare comunicazione del presente Regolamento alle scuole 
interessate ed alle autorità sanitarie locali.  

_______________________________________________________________________________________ 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

 
 

 
 

 
 



Letto, confermato e sottoscritto. 

 

  

              IL PRESIDENTE                                                                IL SEGRETARIO  GENERALE 
 f.to        Fabio Iannone                                                        f.to            Dott. Vittorio Martino 

 

 

______________________________________________________________________________________ 

 

RELATA  DI  PUBBLICAZIONE 

 

N. ____________ Reg. Pubblicazioni 

 

Il Responsabile delle Pubblicazioni, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 

 
CHE la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi 
nel sito web istituzionale di questo Comune (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69). 
 

   

 Mercato San Severino,      
 

IL RESPONSABILE DELL’ALBO  

f.to               Rag. Vincenzo Ansalone 

 

 

ESECUTIVITA’   DELLA   DELIBERAZIONE 

 

  

Il Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio, 

ATTESTA 

 

 

 che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 

del D. Lgs. n. 267/2000.  

 

Mercato San Severino,  

        IL SEGRETARIO  GENERALE 

              Dott. Vittorio Martino  

 

 

 su relazione del responsabile delle pubblicazioni, che copia della presente deliberazione è stata pubblicata nel 

sito web istituzionale di questo Comune per quindici giorni consecutivi dal _________________ al 

_________________. 

 

 

Mercato San Severino,      

 

        IL SEGRETARIO  GENERALE 

f.to           Dott. Vittorio Martino  

 

 

 È COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE AGLI ATTI DELLA SEGRETERIA 
 

                                                                   IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                           Dott. Vittorio Martino                                             

Mercato San Severino,                                                               
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